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Due tappe 

•  Principi e auspici 
– Riflessione con qualche dato 

•  Le scelte 
– La sfida della realtà e dei suoi problemi 



Statica e dinamica 

•  Nozione statica della giustizia: 
– Uguaglianza 
– Equa distribuzione di ciò che si è prodotto 

•  Nozione dinamica della giustizia: 
– La partecipazione al progredire 



Il cammino 

•  Ci è stato dato un mondo da far progredire. 
•  [Tensione verso l’Utopia finale EG n. 222 - 

223] 
 
•  Il progredire accentua il bisogno di critica della 

società in cui si vive, perché il cambiamento 
genera contraddizioni tra le aspirazioni e i 
risultati. 

•  [EG n. 204 crescita in equità.] 
 



190… crescere in una solidarietà che « deve permettere a tutti i 
popoli di giungere con le loro forze ad essere artefici del loro 
destino », così come « ciascun essere umano è chiamato a 
svilupparsi ». [da Populorum Progressio] 
 
222 .. I cittadini vivono in tensione tra la congiuntura del 
momento e la luce del tempo, dell’orizzonte più grande, 
dell’utopia che ci apre al futuro come causa finale che attrae. 
 
223.. invito ad assumere la tensione tra pienezza e limi-te, 
assegnando priorità al tempo. 



204 Non possiamo più confidare nelle forze cieche e nella mano 
invisibile del mercato.  
La crescita in equità esige qualcosa di più della crescita 
economica, benché la presupponga, richiede decisioni, 
programmi, meccanismi e processi specificamente orientati a una 
migliore distribuzione delle entrate, alla creazione di opportunità 
di lavoro, a una promozione integrale dei poveri che superi il 
mero assistenzialismo. 
 



Tassi di crescita (variazioni annue % del 
Prodotto interno lordo  a prezzi costanti) 

2009 2010 2011 2012 2013 2014
USA -3,1 2,4 1,8 2,8 1,9 2,8
Regno Unito -4,0 1,8 1,1 0,3 1,8 2,9
Francia -3,1 1,7 2,0 0,0 0,3 1,0
Germania -5,1 4,0 3,4 0,9 0,5 1,7
Italia -5,5 1,8 0,4 -2,4 -1,9 0,6

2009 2010 2011 2012 2013 2014
Brasile -0,3 7,5 2,7 1,0 2,3 1,8
Messico -4,7 5,1 4,0 3,9 1,1 3,0
Giappone -5,5 4,7 -0,5 1,4 1,5 1,4
Cina 9,2 10,4 9,3 7,7 7,7 7,5
India 8,5 10,3 6,6 4,7 4,4 5,4
fonte FMI World Economic Outlook aprile 2014
2014 (previsioni)



Esempi di contraddizioni 

•  Dinamica strutturale 
–  Il contrasto tra produttività e occupazione 
– Limiti della crescita 
– Limiti sociali dello sviluppo 
 

•  Globalizzazione 
– La riconversione delle attività produttive nei paesi più 

ricchi 

•  Il sostegno della domanda con il debito 



Tassi annui % di variazione del PIL a prezzi 
costanti - Italia 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT conti nazionali 



Italia tassi di disoccupazione (% della forza lavoro) 



La ricerca politica 

•  Il rifiuto della società attuale, alla ricerca di 
cambiamenti radicali.  

•  La riforma con l’accettare vincoli, gradualità 
imperfezioni e persino ingiustizie. 

•  L’ulteriore contraddizione: il volontarismo 
soggetto ai limiti dell’evolvere. 



Valori 

•  Crescita delle opportunità di vita delle persone 
 [EG n. 186 e 203] 

•  I tre criteri dell’equità: 
 il merito 
 l’utilità individuale e collettiva 
 l’uguaglianza 

 
•  Vedere l’altro, vedere gli altri popoli. 

 [EG 186 e seguenti] 



186 
Dalla nostra fede in Cristo fattosi povero, e sempre vicino ai 
poveri e agli esclusi, deriva la preoccupazione per lo sviluppo 
integrale dei più abbandonati della società. 
 
 
203 
La vocazione di un imprenditore è un nobile lavoro, sempre che 
si lasci interrogare da un significato più ampio della vita; questo 
gli permette di servire veramente il bene comune, con il suo 
sforzo di moltiplicare e rendere più accessibili per tutti i beni di 
questo mondo. 
 



La sfida della realtà attuale 

•  Nella nostra epoca il bisogno del progredire è 
dominato dalla preoccupazione per i limiti 
della crescita a causa delle conseguenze 
sull’ambiente. [EG n. 215] 

•  Necessità di fiducia nella tecnologia e nella 
politica. 

 [EG n. 243] 



215 Ci sono altri esseri fragili e indifesi, che molte volte rimangono alla 
mercé degli interessi economici o di un uso indiscriminato. Mi riferisco 
all’insieme della creazione. 
 
243 La Chiesa non pretende di arrestare il mi-rabile progresso delle 
scienze. Al contrario, si rallegra e perfino gode riconoscendo l’enorme 
potenziale che Dio ha dato alla mente umana. 
… 
Però, in alcune occasioni, alcuni scienziati vanno oltre l’oggetto 
formale della loro disciplina e si sbilanciano con affermazioni o 
conclusioni che eccedono il campo propriamen-te scientifico.  
 
205 La politica, tanto denigrata, è una vocazione altissima, è una delle 
forme più preziose della carità, perché cerca il bene comune 
 
 
 
 
 



La politica difficile 

•  Il volontarismo soggetto ai limiti dell’evolvere 
nel tempo. Bene comune possibile. 

 
•  Politica «fiscale»: spesa pubblica e prelievi 
–  la necessità e i danni dell’austerità fiscale. 

 
•  La politica monetaria: .. il cavallo che non 

beve 
 



Italia saldi della Pubblica Amministrazione 



Saldi della Pubblica Amministrazione nell’aera 
dell’euro 

Fonte: bollettino mensile BCE 



Fonte bollettino mensile BCE 



Le scelte per il bene comune possibile: 

[EG n. 240] 

•  L’impresa innovativa 
•  I beni pubblici e i prelievi fiscali 
•  Sanità, istruzione e ambiente. 



Spese per la protezione sociale in 
Europa in % del Pil (sanità e assistenza 

anziani) 
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(c) Piercarlo Frigero Fonte elaborazioni su dati Eurostat 


